
 

O Dio nostro Padre, Tu apri la mano e sazi la fame di ogni vivente, ti lodiamo per quanto nella tua bontà 
offri alla nostra famiglia. Non permettere che l’egoismo consumi il nostro cuore e rendici attenti  

alle necessità di ogni fratello. Per Cristo nostro Signore.  

In Famiglia attorno alla Tavola  

Dalla sfida alla fede 

Il fatto narrato dal vangelo di oggi (nel box sotto) 
segue il racconto della moltiplicazione dei pani (Mc 
14,13-21). Gesù, congedata la folla, si ritira "sul 
monte, in disparte, a pregare". Ha anch'egli bisogno 
di "riposare" nel Padre, di riservarsi momenti di inti-
mità con Lui. Nel frattempo i di-
scepoli si trovano nel mezzo del 
lago agitato dalle onde, incapaci 
di remare a causa del vento che 
soffia contrario. E' notte. "Sul 
finire della notte" il Signore cam-
mina verso di loro. Già qui do-
vremmo soffermarci a guardare 
alla nostra esistenza: quali 
“notti” abbiamo vissuto o in quali 
siamo ancora immersi? Abbiamo 
occhi per riconoscere il Signore 
che viene verso di noi come l’al-
ba che rischiara il buio? Non è facile riconoscere il 
Signore. E' ancora Lui che prende l'iniziativa di fron-
te allo spavento dei discepoli: "Coraggio, sono io, 
non abbiate paura!". Poi c'è Pietro con la sua pre-
sunzione mescolata a paura (un cocktail micidiale): 
“Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te 
sulle acque”. E’ un’espressione che suona come una 
tentazione del diavolo: non è fede, ma sfida. E’ a 
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questo punto che il discepolo si sente perso e affon-
da: nella disperazione si apre uno spiraglio di fede e 
grida: “Signore, salvami!”. La vita di ogni uomo, co-
me quella di Pietro, è sempre esposta al rischio del 
naufragio, ma il Padre non manca mai di inviare la 

"scialuppa" di salvataggio per 
sottrarlo ai flutti della morte in 
cui rischia di scomparire. La gran-
de missione di Gesù è ricondurre 
al porto sicuro della salvezza la 
mia, la tua vita, la vita di ciascu-
no. L'amore del Padre, nel suo 
Figlio Gesù Cristo, per ogni uomo 
è veramente - anche se misterio-
samente - un amore fino alla fol-
lia. Basta "vedere" il Figlio e 
"credere" in Lui per avere salva la 
vita: si tratta semplicemente di 

lasciarsi afferrare dal Signore che tende la mano, 
esattamente come ha fatto Pietro. Gridiamo come 
lui: "Signore, salvami!". Don Sandro 

Dal Vangelo secondo Matteo (14, 22-33) 
Dopo che la folla ebbe mangiato, subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a precederlo sull’altra riva, finché non avesse congeda-
to la folla. Congedata la folla, salì sul monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. La barca intanto distava già 
molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul 
mare. Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò 
loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate paura!». Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle ac-
que». Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, 
s’impaurì e, cominciando ad affondare, gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, 
perché hai dubitato?». Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti a lui, dicendo: «Davvero tu 
sei Figlio di Dio!». 
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Appuntamento a l  27 agosto.  
Buone ferie!  
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Ogni anno a Fermo, la sera della vigilia della Festa dell’As-
sunzione di Maria, si rievoca un antico corteo: La Cavalcata 
dell’Assunta. Il culto della Vergine Maria ha origini remote, 
basti pensare che già nel V secolo sorgeva sul Girfalco la 
prima cattedrale dedicata all’Assunta, “Santa Maria in Ca-
stello“. Risalgono all’anno Mille i primi documenti scritti 
che fanno riferimento alla festa dedicata alla Vergine Ma-
ria, patrona della città e della diocesi, pur senza specificare 
in che cosa consistessero le celebrazioni. In un documento 
del 1182, Monterubbiano, Cuccure e Montotto, castelli 
“accomandati”, ribadivano l’impegno a portare ogni anno 
un palio a Fermo, in occasione della Festa dell’Assunta. Si 
deve arrivare agli anni 1382-83, quando vengono approvati 
dal comune gli «Statuta Firmanorum» – una raccolta di 
norme che regolano la vita della città, arrivati fino a noi 
nelle ristampe del 1507 e 
1589 – per avere una de-
scrizione della Cavalcata. 
Ma il documento più signi-
ficativo sulla Cavalcata è la 
“Pagina miniata” eseguita 
nel 1436 da Giovanni di 
maestro Ugolino da Mila-
no, contenuta nel «Missale 
De Firmonibus», conserva-
to nel Museo Diocesano di 
Fermo. In essa, abbiamo 
una rappresentazione visi-
va, un’immagine della Cavalcata, come se fosse una foto-
grafia scattata con i mezzi dell’epoca. Dopo gli Statuti e la 
Pagina miniata ci sono numerosi Ordini di sfilata, il più anti-
co dei quali è del 1638, che attestano la composizione del 
corteo. La Cavalcata dell’Assunta era il Corteo processiona-
le in cui i principali partecipanti sfilavano a cavallo che, al 
lume di torce e di candele – veniva perciò anche chiamata 
“Luminaria”- la sera del 14 agosto, vigilia della festa, parti-
va dalla Chiesa di Santa Lucia, nella parte occidentale della 
città, risaliva lungo il Corso, faceva sosta in Piazza Grande, 
fino a giungere alla Cattedrale per offrire i tradizionali ceri e 
doni alla Patrona Celeste. Il corteo era composto da tutte le 
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La patrona dell’Arcidiocesi di Fermo e la Cavalcata dell’Assunta 

Riposano in Cristo 

Domenico Sacchetti 
M. Luisa Franchellucci 
Pietro Farina 
Giuseppe Vallesi 
Giuseppe Tomassetti 
Federico Ciampechini 

Autorità cittadine: il Podestà, il Capitano del Popolo, il 
Vessillifero di Giustizia ed i Priori delle Contrade in cui era 
divisa Fermo fin dal 1251 (Castello, Pila, Campolege, San 
Bartolomeo, Fiorenza e San Martino). Seguivano i Delegati 
dei Castelli del Contado ed i Rappresentanti delle Corpo-
razioni, “Arti”, sia artigiane che professionali. Le corpora-
zioni dei Mulattieri e dei Vetturali erano tenute ad offrire 
un carro di mattoni e di pietre squadrate, “una salma”, gli 
Osti ed i Tavernieri partecipavano con un modello in legno 
di una “taberna”, piena di cibarie, mentre i Pescatori del 
Porto portavano in processione una barca. Il corteo, in cui 
tutti sfoggiavano i più ricchi e sontuosi paludamenti, pas-
sava tra una folla plaudente, preceduto dai fanciulli in 
festa, dallo squillare delle chiarine, dal rullare dei tamburi 
e dallo scampanio di tutte le campane della città. La Caval-

cata rappresentava, ol-
tre che una testimonian-
za del culto per la Patro-
na Celeste, anche una 
dimostrazione fastosa 
della potenza e della 
ricchezza dell’antico sta-
to fermano che per l’oc-
casione riscuoteva la 
maggior parte dei cano-
ni e dei tributi. La matti-
na del 15 agosto, ‘de 
mane ante prandium’, si 

correva il “Corso del Palio” o “Palio dei Corsieri” o “Corso 
dei Bàrberi”. Al vincitore spettava come premio un 
“palium bellum et bonum”, un drappo di prestigiosa fattu-
ra. La corsa percorreva la strada “via maris”, da fuori Por-
ta San Francesco, parte orientale della città, fino alla 
Cattedrale. Seguiva il Solenne Pontificale. Nel pomeriggio 
si tenevano la giostra dell’anello (‘hastidilium’) ed il gioco 
dei tori (‘ludus tauri’). Oggi, alle sei contrade ‘storiche’ 
della città di Fermo, se ne sono aggiunte altre quattro, 
dette ‘foranee’, cioè al di fuori delle mura del centro stori-
co: Torre di Palme, Capodarco, Campiglione e Molini Giro-
la. Fonte: www.cavalcatadellassunta.it 

Sposi nel Signore 

Nazzareno Di Chiara e Roberta Di Chiara 
Massimo Malvestiti e Mariolina Renzi 
Daniele Peretti e Federica Orlandi 

AVVISO BATTESIMI 
Prossima data delle celebrazioni comunitarie:  

24 settembre 2017 

Rinato nel Signore 

Filippo Maria Giuseppe Di Chiara 

Agenda della Settimana dal 14 al 20 Agosto 2017 

LUN  
14 

SS. Messe dell’Assunzione in Cielo della Beata Vergine Maria:  
ore 18.00 in Pievania - ore 19.00 a San Liborio - ore 19.00 a Santa Maria 

MAR  
15 

Solennità dell’Assunzione in Cielo della B.V. Maria - SS. Messe:  
Ore 8.00 in Pievania - 8.30 a S. Maria - 10.00 a S. Liborio - 10.30 a S. Maria - 11.00 a SS. 
Filippo e Giacomo - 19.00 a SS. Filippo e Giacomo 


